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Pier Giacomo Grampa

IL CONCILIO 
UNA GRANDE LUCE
Per non perdere la bussola

Con l’introduzione di Marco Vergottini

L’autore – vescovo emerito di Lugano – si 
propone di mostrare alle nuove 
generazioni il valore e l’importanza di un 
ritorno alle sorgenti del Vaticano II, un 
autentico segno di Dio per il nostro tempo. 

NUOVA EDIZIONE GENNAIO 2025

CONTENUTO

AUTORI

Pier Giacomo Grampa, nato il 29 ottobre 1936 a Busto Arsizio (Varese) è ordinato sacerdote il 6 dicembre 1959 

a Lugano. Eletto Vescovo di Lugano il 18 dicembre 2003, ha portato avanti la Diocesi con grande energia. Il 4 

novembre 2011 presenta le dimissioni in ossequio alle disposizioni canoniche; rimane in carica fino al 7 dicembre 

2013. 

Marco Vergottini, teologo milanese, è stato segretario del Consiglio pastorale di Milano presieduto dal 

cardinale Carlo Maria Martini dal 1984 al 2002. Docente di teologia presso la Facoltà Teologica di Milano Padova 

e Palermo, è stato vicepresidente dell’Associazione teologica italiana dal 2003 al 2011. 

Il volume che raccoglie le riflessioni del vescovo emerito di 

Lugano Pier Giacomo Grampa sul Concilio Vaticano II.

Un omaggio che l’Autore fa all’evento conciliare, 

per manifestare il suo profondo attaccamento e la sua 

riconoscenza non solo verso tutti coloro che lo hanno 

realizzato ma per quanti hanno cercato, nel tempo, di 

metterne in pratica i contenuti e le linee guida da un punto 

di vista teologico, pastorale e spirituale.

«Come cristiani dobbiamo sentire l’invito e il dovere di 

conoscere meglio e di amare il Concilio, traendone ispirazione 

sempre nuova per la nostra fede, per la costruzione del popolo 

di Dio, per il nostro impegno di testimoni del Vangelo». Due 

novità contraddistinguono la nuova edizione: a) l’Introduzione 

del teologo Marco Vergottini che, denunciate le pretestuose 

ritrattazioni e un’astiosa ostilità nei confronti del rinnovamento 

conciliare, illustra in positivo la fisionomia e i frutti dell’ultima 

assise; b) un’Appendice in cui l’autore presta a attenzione a 

quattro “sfide ancora aperte” della recezione del Vaticano II 

(ripensare la prassi del sacramento della penitenza, l’azione 

evangelizzatrice, il tema della povertà della Chiesa, il ruolo 

della donna).
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